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Ars canusina

z:\culturale\roberto\00word\2005\varie\unimedia rozzi\ars canusina new.doc
In origine fu Matilde di Canossa, mitica artefice di 99 chiese, “signora” diplomatica e guerriera, mentore della lingua universale romanica trasfusa nell’arte del suo tempo. Il dominio canossano fu pervaso nei secoli X-XII dalla diffusione della cultura romanica.

Tuttavia fu la psichiatra e storica Maria Bertolani Del Rio l’inventrice dell’Ars canusina, un artigianato artistico nato per scopi medici e sviluppato per amore delle vestigia del passato. Il romanico prelevato dal reggiano e da alcuni documenti originali era servito a comporre un canone di motivi figurativi, l’album Ars canusina, ideato e pubblicato da Maria Bertolani Del Rio nel 1935.

L’album Ars canusina risultò, come scrisse la stessa Del Rio, da <<un lavoro di orientamento e di raccolta. Si visitarono, a varie riprese, i luoghi della provincia di Reggio, e segnatamente quelli dell’Appennino, che conservano costruzioni o anche semplici avanzi dell’epoca matildica. Alla contessa Matilde infatti si deve l’origine, ma soprattutto il rifacimento o il restauro, di qualche edificio che esiste tuttora, più o meno ridotto o mal conservato, nelle zone della nostra provincia che furono signoria dei Canossa>>. 

I motivi ornamentali così selezionati rivelano uno stile comune di derivazione carolingia, preludio alla più vasta fioritura dell’arte romanica. La diffusione del cristianesimo fu la causa della disseminazione di una cultura grafica ampia e coerente quale fu il romanico. L’intero continente sembra parlare, per alcuni secoli, un’unica lingua figurativa, ricca di innumerevoli idiomi collegati da tenaci affinità. 
L’ispirazione stilistica dell’Ars canusina condivide pienamente lo spirito “romanico” nel suo insieme e accetta il compito di ritrovare l’evocazione simbolica dell’aspirazione al divino che connota lo stile originario.

Tuttavia l’Ars canusina nasce con un geniale artificio opportunistico. La studiosa reggiana aveva tracciato un’opportuna confinazione territoriale restringendo l’ambito dell’indagine alla culla feudale della grande dinastia che aveva dominato gran parte dell’Italia medievale: Canossa. 

L’Ars canusina ha anche un suo metodo pratico. È Maria Bertolani Del Rio, sempre nella prefazione all’album, a indicarne l’essenza: <<tutti i motivi raccolti, opportunamente adattati, ma sempre coll’impronta originale, possono essere trasportati su tela, su seta, su cuoio, su ceramica e possono anche servire come decorazione murale>>.

La varietà dei prodotti in Ars canusina sviluppata dagli anni Trenta ad oggi, lungo un arco di quasi tre quarti di secolo, non tradisce l’idea originale dell’unità del metodo. Ancora oggi le diverse specialità partono dall’esame del canone grafico e dall’esplorazione di sempre nuove varianti compositive, per arrivare all’adattamento tecnico-produttivo del disegno all’oggetto, secondo determinate caratteristiche di funzionalità d’uso e di risultato estetico: su questa traccia comune ciascun laboratorio artigiano studia ed applica specifici accorgimenti pratici per “andare in produzione”. 

La passione e l’esperienza della Del Rio favorirono il diffondersi di una cultura canusina che ebbe in lei l’ispiratrice perenne e quasi un nume tutelare. L’invenzione dell’Ars canusina inaugura un artigianato artistico delle terre matildiche, e con questo crea un distintivo elegante e pregevole per la reggianità tutta. Dagli anni Novanta ha ripreso corso una produzione artigianale, attualmente in fase di significativa espansione, sia culturale che produttiva. Il marchio commerciale collettivo Ars canusina® è proprietà del Comune di Casina ed è concesso in licenza ad un novero selezionato di artigiani attivi nella provincia di Reggio Emilia. 

Nei laboratori dei concessionari prendono nuova forma preziosi oggetti, complementi di arredo e per l’edilizia. La produzione è regolata da criteri di qualità e contenuta in pezzi unici e serie limitate. I disegni ripercorrono i motivi tradizionali dando vita a nuove composizioni. La fattura esplora un illimitato potenziale creativo, fondato sulla varietà di tecniche artigianali custodite con gelosia. Le caratteristiche tecnico-merceologiche, culturali e territoriali di questa produzione sono tutelate dal marchio commerciale registrato. Agli artigiani dell’Ars canusina® spetta di farsi onore facendo onore a Maria Del Rio e alla comune terra reggiana.
(Comune di Casina)

